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Qui mi pare che tia la sua dimostrazione più importante, quella eh elimina 
i più faci li dubbi che la formulazione, cinema arte figl1l'ativa, fa sorgere Ilel 
lettore. Quando la parola entrò a far parte del film sembrò II mutasse l'aspctlO 
e ne dovesse sconvolgere la coucezione critica che su di es o si andava for
mulando, in realtà qui non si può che essere d'accordo con Ragghianti che 
ci dimostra come la parola ed il sonoro sono vClluti a pcrf ' zionare il lin
«ua«rrio del cinema, ma non a smuoverlo o mutarlo o camhiarne la sostanza. 
b " « Immagine e parola nel film stanno ncll o ste so rapporto che immagine o 
stile, e materia figurale, nell'arte fi gurativa», dice Hagghiallti il 'lualc, più 
avanti, aggiunge: « La parola aumenta le conùizioni di aderenza e di pie
nezza espressiva della particolare visione o ritmo eillclllato1~rafico . E' per 
que ta ragione che, nelle opere d'arte cinematograficn, SUOJ1i e d ialoghi 
funzionali, o meglio sostanzialmente incarnati nel ritmo delle immagini , 110n 

disturbano, dis uadono o (li traggono dall'e presgione così come in un di
pinto l'elemento strettamente figurale viene sommerso, per la ('ont 'JIlpla
zione critica o comprcnsiva, nci valori formulati la cui ur"enza o necc,;si tà 
ha originato la sua scelta, o la . ua specialc confi gurazione ». Mi pare che il 
facile dubhio trovi qui quanto gl i occorre per e<.\ 'ere eliminato ; che Ha~
o'hianti riesca davvero a farci vedere il cinema cntro hl sfera delle arti iì"ul'aliv . " ~ 

I vari capitoli del libro sono raggruppati in quattro titoli i quali non in-
dicano che parzialmente il compI sso lavoro attraverAO il qllale Ha::\ghianti 
ha voluto darei un quadro assai completo della 'ollcezione estetica del ci
nema come arte e ùei rapporti del cinemu con la Borietà moderna. Il primo 
t itolo è appunto I( Cinema arte figurativa)l ; il scrondo è invecc : « Ciuema c 
teatro » dov~, è evidente, ha voluto sottol illeare il pas!;aggio c le origilli del
l'ultimo e più compI es o linguaggio e, pressivo. « Cinemu e storia » raggruppa 
invece due scri tti sulla giovane ma già h n llutrita storiografìa del cinellln
to~rafo; mentre l'altro titolo : « Prob lemi d l cinema» raggruppa tuLti quei 
prohlemi di crilica, di tecnica di rapporto con la società che il cincUlato
«rafo ha portato neUa vita c nclla CH ltura mod 'rna. 

A noi più che acldentrarci nellc inmnnrl'evoli c tutte compIe se question i 
esposte e prccisate ncl libro di Hagghinnti, ci preme Bep;nalare qu st.a opera 
come t slo di grandissima importanza per quanti sentono oggi che la COllO

scellza del no tro tempo, della ocietù odi 'ma, dei prohlemi di vita l,el i 
arte che ci riguardano da \'icino, 80110 sottopost i alla nosl ra capa 'itù d'inqua
drare nella loro essenza più profonda e l11CllO caduca que i fenomeni elle, 
eome il cine~la,. sono gl i lI:ti lll i. in o~djne cl i tempo, (~ppurc l'i propongollo Il lIa 
loro moclerDls una tematl ca, l tC1ll 1 fondamentali 'lui quali l'uomo ha svi
luppato da 'empre la propria coscienza del montIo e d i se 'l t 8S0. 
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La Libreria FERIA, in Piazza di Spagna 55, in Roma, dopo 
le vacanze estive, riapre con il consueto MESE DEL LIBRO 
SPAGNOLO, iniziativa intesa ad avvicinare il pubblico ita
liano alla cultura spagnola, colI'offerta, a prezzi eccezionali, 
di opere d'arte, letteratura, storia, filosofia, cinema, scienza. 

Tra i libri sono da segnalare le ricche collane della 
collezione AGUILAR, dei CLASICOS CASTELLANOS, del 
CONSEJO SUPERI OR DE INVESTIGACIONES CIENTIFICAS, 
con le opere complete di Menedez Pelayo, dell'ISTITUTO 
DE ESTUDIOS POLITICOS, con le opere dei più moderni 
storici ispancramericani, collezioni di storia dell'arte, con 
studi su Velasquez, Goya, Murillo, Zurbaran, Zuloaga, 
Vazquez Diaz, tutti riccamente illustrati, e le due opere 
sulla storia del film di Fernando Cuenca e Angel Zufiiga. 

Tra le riviste di letteratura, filosofia e di cinema, segna
liamo MUNDO HISPANICO, INSULA, ALCALA, DI GAME? , 
ARBOR e la nuova REVISTA INTERNACIONAL DEL CINE. 

La libreria si incarica anche di soddisfare tutte le altre 
eventuali ordinazioni dei Signori Clienti. 

























Bergstrom (Norvegia) e Sommarlek di J ngmar BerO'lllan (Svezia). Entrambi 
giuntici da paesi nordici, quesli film hanno in connme sia il t >llla - l'a
more tra due adolescenti - sia il modo di svolgere iu linea drammatica 
il racconto, l'incontro casuale dei due, e la morte del giovanI' avvenuta per 
motivi esterni al dramma, quasi p(,1' giustificare un ripi ego ;;11 po;; iziolli 
fatali tich . 

Anche qui naturalmente più che la : toria in se stf'ssa che ha, si in
tende, le caratteristiche COUluni a tutte le favole d'amore, qll no ch, int(~
l'essa è il motivo fresco appassionato, la pontaneitù quasi naturalistica di 
un amore, concepito però su un piano di as'oluta indirtcrf'uza morale. 

Cercare di scorgere, ia pure per un istante, . \lI volto dì ques ti giovani 
che si incontrano, si alllallO si prendono, auche un'omhra di rimorso per la 
vita regolare cui si sottopongono, è quasi impossihile. Il senso cl ,l ppc
cato - del peccato i hadi benc inteso nel si"nificato più naturale tI ,\l'c
"pres ionc e fuori volutamcnte tla quahiasi polemica e fede di nalma r li
giosn - sembra mmullato, scomparso superato. 

Naturalisll10 e matcrialismo si ripropon~ol\O qni in term ini più 1110-

derni e impongono un esame del tutto partieolar in elli le considerazioni 
più spieciole che si poso ono ricavare SOllO ùati di fatto che laFciano stupili. 
Ad csempio ch , senza morbo"ità, sem~a prcparazioni tmliat e (' volut(·, i 
l'apporti se uali si purificano sino a porre quasi il prohl(>llIa dell'nl1l1ulln
mento totale d l peccato. Questa è la ri sultante sconcertant e c amorille l'ui 
si perviene. Porlo nel film come (Iato di falto, 110n >: if.(nfica ri solv!'l'lo. Ma 
la denuncia aiuta la comprensione. TI film Bvedl'sc, l' (Ii I!ran lunga sUl)(' riore 
a quello della Norvegia, proprio p<,r llIHI mn~g; i()rl' pudieizia c ft'! "lcl H'ill.n , 

proprio perché, sopratutto per tre quarti dell'opera, e'è po('sia, ("i· candol't~, 
c'è malinconia di giornate d'amore, c'è tristezza ùi ricordo. La pr()l,l~ol1i Rta 
Maj-Rritt Nil son è addir illura meravigliosa ; vi o illtellHaJnPll!t, sprr<;s ivo, 
a adattare la sua personal itìl al racconto con lIna prol!l'<;~!'l i()ne incisiva. l'C(; 

cato che ver<;o la fine il film ùecada quasi irrimecliabillllcnte quando morto 
il ragazzo, bruciato il dolore nella ribellione, llel pianto, nel vi7.io , salLa 
fuori - ome da un romanzefto da quattro sollli , - la fi gura de l hl1fTot1t:~ 
fdosofo e la conclusione posticeia, da 1m final e che llon dov('va sscre fdil' \.'. 

Anche CarrÌe e vogliamo è UJla storia d'amore. l'l'ali a dal Sist('r Carrie 
di Dreiser, sceJleggiata dalla eoppia Goctz, din'tta da WyLer int erpreta ta 
da J nllifer Jones e Laurellce Olivicr, l'opera si pr scnta con tuU e le carte· 
in regola del film di succe so e di ~l1sto. Ma come avcva giù fatto IJC J,' Ere
ditiera auche qui Wyler ha puntato più s111 personnggio (sul dramma, di
remmo mculio) centrai!:' , che sull'amhiente, clw pure n l film vivI' , IMI ehe 
in Drei er co titui ce l'elemento predominante. 

Il film è amhientato con gusto e mi lira in lma ~hi('a~o fin 'Iecolo, 
città puritana chiu~a, ittà ricca e mi cra, l'.QHtra!llo ch, crea tlivi "ì ioni, 
incompren ioni, rinunce. i apre in una piccola . tazione di provincia, il pa
dre e la madre accompagnano una ral!azza al treno che la condurrù in cit.tà. 
Carrie, un volt o aspro, \1'/1:11080 , due occhi sereni gioio i. La vita n Il a C(\~a 
del cognato, pi cola ca a di miseria, la grand pI'l'iferia della ei ll ù. Un la
voro nervante, fatico o, due soldi di tipcndio sett imana li. Poi l'avventura: 
« bovary» euza esserlo, casca nelle hraccin di un eonnnercÌn.nt farfal lo1H', 
ch e gli urla il uo amor · im provviAo, eh la compromettr a~li ocrhi di tutti 
senza, for e, comprometterla n Il'animll. L'incontro eon un distinto (' at
tempato signore (Laurellce Olivier), dà inizio al dramma. Amore, romantico, 
amore qua i senile, attimi di gioia desid 'ruti per tutta la vita l!iullti (l'im
p l'ovvi o. I due fuggono, per amore, l11i ruba, l' i <'pn!'a dalla fami li a, i 
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menti di un realismo meticolo o di una poesia chc è stuùio, riflc.,sione 
analisi d i rapporti umani intesi COlli espressionc di Ima cono~~ellza 
psicologica perfctta. Giochi proibiti, giochi nati al ::hiu:;o di lilla fanla · 
sia impazzita, la guerra che ha esaspe rato le fanta ' \ , la guerra dlC ha 
dato lilla con isteuza quasi assurda ai giochi infantili dei cimiteri. Ci· 
miteri minu coli dell'infanzia, falti di pietru:lzc colorat(' e di insetti se· 
polti, tro forn!ati ~ra iu gro~si ~imi~eri di a~lilll~li , .ca ll:, pl1l Ciuo~ l~e~ti. 
l'O so, topo. Giochi deformati, gIOchI desolati , gloclll di dolore IIlfm lto 
e inconsapcvole. 

Attorno ai bambini c' è lutto un mondo che . i muove, un mondo di· 
stinto pr ciso, vis to con gli occhi infantili. Un mondo di fantas ia - il sol
dato disertore con la slla I romba, il contad ino GeranI, la ragazwlla inna
morata, il prete. Mirabile figura di uomo, dal volto soffrrlo, iu conti· 
nua assistenza di tutti _cmprc attorno per pacificare, insegnare, chi"rirc. 
La parte del film che ri guarda i graudi è comc raggr lata in una poctica di 
ironia, il l'i o macabro per le croci rubale, per la 10Ua nP! imil '1'0, metl 
aucora più in luce il Il 1'0 dolore dei himhi. 

Cim itero, i bambini hanno il cullo dei riti ti lI'uomo: i loro gioch i 
vanno dal matrimonio al hallc ' imo, dalla ua ila alla 11I0rte. Fim"ione 
(;he nel film diventa reallJ: la morte vera Ò cosÌ vicina ciI(' anche i bimhi 
. i sono imparati a toecarla, anche quclla dci grandi, d l1e co,,(' I~randi . 
Paulcttc, ì\Tichel , due personaggi che r ' terallllO nella ~loria di tlul' ;; ti ann i, 
vitt ime dclla guerra, figure iucou'lratc per non incontrarsi lIlai pitl. La 
Croce l'O!> a reclama la himba, sc la porla via, con un carll'lIino al collo, 
un numero, un nome qualunque. Miche! l' 'st riì in campngna, il elmi
tero selli,:a gli occh i cl \la ),imh" non ha più ' C1150, il mondo chiudI' la 
parente i poetica della ua vita . Pau) etle è lontana. Sperduta tra lanti 
profu!!hi , ha /limenticato il IUllO, il tlo]or(', la fami1!lia. Solo un 110m' ~ri, 
dato da chissil chi - Michcl - la fa rieordare il no drallIma. Cort'em)o tra 
gente ch non conosce invoca l\Iichcl; è un ri chiamo, e correndo In pi<,('o la 
rived qllCl ponte, risente qucll'aeroplano lh lllilra ~liavn, rivetlc jl papit c 
la mamma. E gridando qUI',.;t'ultimo nome termina il film , (]('"olato alto di 
amorc contro la guerra, gli odi i, i raucori . 

Mandy di Mackcnrich, (Inghilt e rra), \ un inlncsHallll', meticoloso IlIn
gometraggio su lla ri ('ducaz ionc di Ulla himha flo rdOlllllta. Opern s):\e l1-' 
zialmcnte oue ta e non priva di momenl i di sincera cOHlmozione, ha tut
tavia il difetto f01lllalll(,11lale tli certa ac urata produziolle hrilalllli('a di 
e, !'ere fredda c UI1 tantino monotona. Per ravviva r(' i I film i l l't'{.;ista 1M 
voluto inscri re in qn "lo ({ tIOcullIl'lltar io» SII una himha sOI'llollluta, un 
romanzetlo rosa arti olalo in modo di far naseCl'e llna compliCilz iOll 8C II

timentale Ira i protagollio ti (IPI film - 1ll0g;lie, marito l' pr()fCH"()rt~ _ 
risolto, poi alla fine, ('ome del n'sto era naturale, 11('1 mi ;!;liol'l' tll>i llIofl i. 

l,a, plltain rispecwose, (1 i Pa f( I iero ('hial'i~(·c mc ;!;1 io la prospd I iva .ld 
cinema france~c di quc ti nltillli anni. Quel con("Uo rihadil.) a propO'lilO 
(Icl film di Hené CI llll'nt, cioò (le Il a lInil à della cultura f1'anc(",e, per CIIi 
un film (un film ~i intl'mlc valido -Iti piano appuntI) (klla "\l1tll1'n), i' 
5cmpre intimamente I c~at0 ad 1I J1 fallo ]Cl\('l'<lri0 e filo~()f i/'(). puù venir 
1lle .... lio ch iarito proprio . d~ ql1e;;lo film di Pa~]i cro, proprio p 'n'III\ Ira llO 
da Ull lavoro teatrale di Sartrc e sc(!nep:p; ia to dallo ~ l('s"o Sal'trt', I.h iari ~ ('e 
quello ehe .. proprio 1.) :ì ill1ppo dell'e;.:i.;tcll,.;iali"lllfl. Tra l ,n [mlnill ris
pertllose. opera tea tralt" (' 1,(/ pllta i IL T'i ~p('('ltIO S(> fi 1m, (.' ì' 11lli! noI ('vole 
differeu7.a che UOII l' soltmllo fonnalP Il ('a~lIal(' l11a ('\11' illVl' '' le proprio 
}' \'oluziol1c di un a filo~() fi a : quella , !l'rminava ( '011 Un al lo lli "fì.1ucia 















(l~lJn d! sp razionc ('on i proflwhi perduti IleI mondo, gli anni senza amore, 
g li anni del cal colo mcschino in cui i harattava il matrimonio per la l ibertà , 
K'trin l' . , , )lur ( I li se/ l'C SI sposa con un gi')vinastro che disprezza, lo segue do· 
:lInq~I (), si 1a 8~:ia porI are Il c l1 a nera Stromboli. Ma l'alIetto nasce ugualmente 
l/) ICI: ne l dI S~IJ S to, Jld dol ore, ne lla miseri a, nasce la speranza, nasce la 
hOlllù rep I'CSl'ia, Il.1S('e la fede. 

T ra lasciamo !' ('sallw minuzioso dci fi lm, prendiamoli 8010 come prete· 
j.; to per Ull ili !wl'ilrio, per poler: )llt'g/i n sc"nare sulla carta un ritratto ideale 
de l J'(' i!' i:-: I ',. H i ('el'('<! , p ro/J lelll <l 1 i(;a JIl ot! C'TJIa, I.a vita è realtà e la realtà è 
pl'O lJ k lll a di ():.ç~ i , La gll ('/'l'a Ò IOJ1l an a. L 'inc;egnamenLo di ieri sembra per
dt~to , La h orgh('s ia ('o torna la al la F Ull p OF izioJle di assurdo privilegio. La 
llll 'òl' l'i a ('. lù, ,;o fl o i no;; tr i oed,i , ma la gente pensa alla eonver<;azione 
~al (~ lli ('r<l, ai suo i più gre tti eri egoi fl li ci miti, Cos'i: questa horghesia, se non 
md/ fII' 'Cllza, igno ram;a, mis(' ria spirituale ? Hossell ini per primo ha avuto il 
('ora g-~io di (! i(,hial'arcl'l o. Di mc Llcre lo sgullnlo dentro un mondo chiuso e 
diffic jl(, <l iffi de nl c e sgarlHl to, Dentro: con lo 'guan!o e con l'anima a vedere 
(:08a Ila lasc ialo la guerra, Nicnle ai grandi, insegnamenti dimenticati, ogni 
COsa .'. lorn ata come prima, salol.lO, canasta, ignoranza; nei piccoli, venuti 
li con j hOllJhanlallwnti (meravi gliosa la ~c cna del.la madre che accarez

>'. audo il bamhino malalo, ri('orda ~li anni della g-uerra) coJ! la paura e ma· 
turati , nell a solitudine ddle grandi case di 1 1l ~"o, a volte, molto dolore e 
incomprensione. S('ns ihi lità acutizzata, fa frc Idc al pemiero che un bam
bino 8i scopra impl'ovvisll1TH'nlC Rolo, la madre troppo presa da preoccupa
ll:io Il i llI()Jl(lane, il padre s mpre indalIarato, e che per questo, quel hambino, 
"i llcciderù, 

La morI de l hamhillo concludc 11na !lelle pagine più belle del cinema 
italiano ; qtlelll a film igl ia hoq~hese cosÌ puntua]izzal a, così messa a fuoco, 
rimanc SW>ll\Cllta. Nf·1 Ai!(m;r,io, il pianto della marlrc ch e è disperélr.ione 
(' Rpe ran7.H. Dopo, )a vila riprende, prc(· j~itaJJt) /!Ii avvenimen l;. Nella madre 
(jualcol'la (: camhiato, Paura, dolore, !!g-omento, il so petto divenuto J'ealtà 
ehc quel ~ tljt ' idi() pol cva prcndersi come atto di rihellioll di un bimho 
<'Olllrl) la ass Irdil;', di lilla vita mondana e la prrsellza di un amico ,li [ami
:.!:Ii;, . nolo 1!, iomalisla ('Olll lltli <.; la, lutto ciò se::!'11:1 f;OJn f' una frallllra nella 
" ti :. l';: i " /( '11'1. :1. E h f1'a lllll'l, naIa <l al ('(lnflillo moderno .- romunismo o no 
- - ~ pill !!./' ava nli in lIna diakttiea non srmprc molto Rerrata e convinta il 
(jlm . I ;)~~w llilli ('(,),(,<1 eo:' ì .Ii riproporl'c i temi Ili un conflitto spirituale nel 
.lrallllna di m !1I donna - una madre - che sr opre il mondo, la societù., 1 
LU;(J lI is la cOf\ric n7. a, vcmmdo vin dalla horghe 'ia. Fuggendo da casa, dove il 
ma l-ilo le !lIostl'a inel))llj>l'CllSiolle, fu ggendo da quella casa che è amhiente i 
~li ('o rruzi f)J) e e di a"surdil~ . Fu ~gendo via flalle amiche, dai )01'0 inutili 
IW11 l'I!oh'7.zi: '('oJlrc ll ndle ki n ella città irreale Ima città più vera, una 
('itt i', (li ;rcnlc cll(~ non ha da pagal'si le medicine, che non lavora, che vive / 
in rrossi (' a~amelll i, aN'[llllpata dcn l l'O tlJla stanza in quattro, !licei persone. I 
S(:oPl'C I~t ('il.t:' , )a IH' l'iferia, la fame, )a mis ria degli altri; e tutto ciò prima 
co l VOlli) ll eJla lwncfnur ice, poi, ,.:emprc più, con la cosl:i enza di chi parte· 
t ipa di (JlICR to dolore. P er due giorn i op('ra ia seopre il ,ignifìcato dclla I 
fMica, del lavoro. Qtle l Invoro, che l'amico comunisla le aveva additato I 
('Olnc gioiosa rieompeJl'\a al doJore, le appare però come UJla condanna 
hibliea. Dal r;Oltllmis/llo raggiunto come Ima conquista, come il mezzo per 
IIn paradj .~o iJJ [erru, si 8 ' nte allralla verso l'incertezza di un cristianesimo 
prilllitivo a('c('lLalo COll1t~ ribellione alla mi e ria dell'uomo. Cristianes imo 
VUJJgclo, ill leso COJlle riecn:a negli altri del no.' tro pros imo. Nel quartiere 
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A VENEZIA 

GLI ANNI DELLA SPERANZA 
di 

I{ DI ll ERGJm 

Se fosse vero (ll/anto si vltol elire, C cioè che le arti 
SO /IO il veritiero specchi dei Il' l1lfl i in cui SOl/O nate - c 
e in più la, trl'dicesilllo Mostrct v('lI ez;wlII del ci/te/lt(t 

che per vcntiqllouro gior/l.i è {Jassnta slI gli sd/('rm i del 
Lido è staln U/I(/, rassegna, fedele' dclil' opere I,i/ì signi
fìcntive 1)ro(/ot/,e in gran 1)(4rte del mOlldo - potremmo 
trarre trn I,> altre, alml'/IO IiIl Cl conclu sione alJlwste/l' ZIl 
positiva, per lo mello dn 1111 flllllio di visla, E la. ,~ Olllllla. 
dei cOlldiz iollali ncclllllulati in Cju es ta premessa II on irriti 
l' non sjJaventi: lo, precallzione se 11011 III diffidl'l/ za, dopo 
tante esperienze e molt i' <1elll siol/i, lIon sarà mai trol'Pel, 

. 'ta però il fatto che dn più di, linI/ parte, l > rHm scnza ragiolli, >/'(t 
~ I at() messo in rilievo il 1Iamero ,~ t/'(/grandl' di lII isjalli, di clefilti , di vio leJ/ ze 
che [JreCPfil'1Ili ras:;cgll e , (t J' erH'z ia "a altrO!}I>, avet:allO IIH'SW) ;11 mo.,tr fl • 

Pnrve nllora che //lIi cn .sigla valida, eci 111lico ri chia", o sin/l'O, jo.'w la bru
talitò, J.a ,folla di (:I/c!avcr i, di omicidi, l 'odio e la, persel'llzio/I<' S(llto oglli 
forma avevnno costitllilo lilla spccie di « l(,; t-I/I oriv» del la violell ;;" . lrrlJl Ill~ 
~/u{/lclre eccezio ll e questlt te l1lati c(l, ricorrent e ,~()I/() il S('l{I/O del cinismo " 
del d" IiIlO 11011 era probabi7m ellt e deult tcr d"llll .~o la ,~ I)('cu/(/ :: i()l1c c", ,1/ller
ciale' IroP1HI l'i ci 11 i e1'(/ IlV allcom gli a",r; il/ CI/i il terrore IWCV(I, do 111 inaLO, 
troppo l,ivo e.'-,o (> 1"(1 al/ ('I)rn II cll 'o ll im.o li tl/Hi: il lil1p ll1ggio drl' più frrci1.
melli e l 'I ('O 111 lneso, il .~o7o al fjurrle molti III/Com ,w'ppero ('f"cdere fl/ (11/('110 
'J!wrimen t(' e cupo della guerra e della 11IIIrll' . 

. ()/Iest'alll1() CI " el/ C'z ia non cnHlO ballditi, del tI/il o ed i tl'mi Nl i /1111 i 
()ppr~ss i ui. SOl/O ('(/ 1II1)inti però in 1//al/iera significotiv(/ lo spirit o (' le fill(/
lità della loro rappr('senta::;one. TI film elre mllggiorl'WI/II> ci lra col! ,il.o 
nell'illtill/o, ql/ ello clll> lw vi l/to il iU'imo premio, <j// C' I/o l' Il(' ha provocato 
le più nccese disclIs,~i()/ r i, « je l/ x illt crdil.~)1 di l~<, /I(~ C I I~ II/ <' I/t , nOli I~ pilì 
il rilra tl o dell(/ t'Ìolen:;n: (J l' cco dolorali li' di t' iril/(' viol(.>rrze, eco rrllde1e 
dr e illve~ t (' d1/{> in /lO rent i ('/'e(/I Il 1'('., Ed il rome i dI/ e pil'(!"li f>r()tagolli~ti, 
inc(l1lsci, cerCfl llO illnocent c> mCl/t e di I/ .\cire da fJ lI <, lla viole,, ;;(/, d IC' I,~,i 110ft 

sanno neppure illtC'IIdNe per l(/le. è 7a com più slmziall/ c di, questo film 
d pi « gil/odri proibiti)l con la morti' , opera cli po('sia ;" CI/i la l/()(>~ia I)//(ì 
sembrare. magari '17/arr;ta ed mnhig/LII , 1110 1I(' ][a (1IIfll(' l'umore de71'inTl()
cell ;;;a lenta , Il S llO //l odo, di $lIpernre ;>lI all/riell/llr(' l' odi() degli adllll; ; 
amore che non potrà <'.~sere compreso dui ~ra/llli (' lI epplLl'I> pNr/Oll(11 0 (ht 

costor() c!te nUII seppero meglio ('o ll; varlo ('c! inrliri ;;;zarl() , 1'07 loro /I/{"(·Jil'o 
esempio di indifj('re rr :;a UI' /" O 1ft vita. Comunque, lortllosamente da qtH?
!'l'opern. ,;a pure diII/e sso ( > strfl : iato, esc(' pro ll/ golli.,ln /,(111101'1' . 
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SCHEDA . DI VENEZIA 

23 FILM 

ALTRI TEMPI (Italia) 

PI c.duzic.no: CINES - Tlonista: Alessandr" 
Blasotli S,;onogc)iatori: Bianeoli , Blasotti, 
DIane li, COlandni, C<:>echi. D'Amico, Conii· 
/lonza, Remdi. Dra'Jo~",i. Marinucci, Mazzetli, 
Morcoli, VaJilo. Zucca. Scollografb: Dario 
Cocchi, Ve/lioro Colazanli - Fotogrefia: Cer
Io Montu0ri, Gabor Pv]arJy - Musica: Alos· 
:lundro Cic(yJnini _. Inlerpre ti: Aldo Fabrizi, 
Andrea Chl)cchi, Rina Morell i, Paolo Stoppa, 
Sorf)io To(ano, Amedeo Nazzati, Elisa Cogani, 
Roldano Lupi, Vitt0r l" Do Sica, Gina Lollv· 
brl'Jlda. 

SUNDIGE GRENZE (GOl mania) 
(Frontlore dol Poecato) 

Prc.duzione : "Cen traI Cinoma ·Comp.» 
Rog ìa: H. A. Stommlo - Soqgotto: Gerda 
Corbott o Maria Moyland - Fotografia: Igor 
Oberbor'J - Scenogra(ie: Mathies Mathiaa, 
Ellon Smilh - Musica: Herbort Trantow -
lnlorproti: Dioter Borseho. Inge Eggor, Peter 
MosLachor, lan Hendliks, lulia Fjorsen. 

GENGHIS KHAN (Filippine) 

ProdUZiono: lacugos CI inieff, Manuel Cond3 
- Sog')otlo: Carl0!l V. Francisco - Rag Ì:l: 
tou Salvad'Jr -- F'JlO')rafia: Emmanuel Roja~ 
- Musica: luan Silos lr. - In torpreti: Ma· 
nuol Condo, Elvira Royos, Inday Jalandroni. 
loso Villa], anco, Lou Solvador, Dormo Agosla, 
Alrlca De La Rr,w. 

THE lMPORTANCE OF BErNG EARNEST 
(L'impr.JI tanza di chiamarsi Ernesto) 

(Gran Brotagna) 

ProdLlzio00: Anthony AsqLllth Production 
So'J'Jotlo: dCllla commedia di Oscar Wildo 
RO'Jla: Anlhùny Asquilh - Direttoro della (o· 
/or;ralia: Desmond Dickinson B.S.C. - Sceno· 
grefia: Car"l'l n Dìllon - Musica: Benjami!1 
F'renkl)l ~ TnIQrpro/!: Michaol Rodqrave, Mi· 
cha l Donison, Edi1h Evans, J. Greonwood, 
Doro/hy Tutin, Marqarot Ruth'J1ford, Mi1a~ 
Mali sono 

LA VITA DI O-HARU, DONNA GALANTE 
(Cioppono) 

Produzionr, : K Shin Toho Studio" - RO'Jìa: 

kie Ma/suure, Toshiro Mifune, Masao Shimizu. 
Eitaro Shindo, lukichi Uno. 

ANDRINE OG KJELL (N0rvegia) 
(Andrine o KjeJJ) 

Produzione: "Norsk Film» - Soggotto: ",l· 

skon Wildenvey - Scenoggiatura: Keare 
Bergstrom - Direttore deJJa (otografia: Ragnar 
Sorensen - Musica: Sverre Borgh - Interpreti 
principali: Ingor Merie Andersen. 

SOMMARL.EK (Svezia) 
(Inlermezzo d'estele) 

Produzione: A·B Svensk Filmindustri - Re
']ista: Ingmar Bergman - Soggeito: Herberl 
Grovenius ed Tngmor Bergman - Fotografia: 
Gunnar Fisher - Musica: Erik Nodrgren _. 
Interproti: Maj·Britt Nilson, Birger Molmsten, 
Alf Kjellon, Georg Funkquist, Annalisa Ericson. 

CARRIE (Stali Uniti) 
(Gli occhi che non sorrisero) 

Produzione: Paramount Pictures Corporation 
-- Soggetto: del romanzo «Sister Carrie» di 
Thoodore Dreiser - Sceneggialura: Ruth a 
Auqustus Goetz - Regìa: Wil!iam Wyler -
Scenografia: AI Pereire e Rolend Andarson 
- Fotografie: Vietor Milner --1 Musica: David 
Raskin - Interpreti: Laurence Olivier, lenni
fer lones, Miriem Hopkins, Eddia AlberI. 

LAS AGUAS BAJAN TURBIAS (Arg<lntina) 
(Le acque scorrono torbide) 

Produzione: Del Carril·Barbieri - Rogìa: 
Hugo Del Carril - Soggallo: Eduardo Borras 
_ Scenografia: Gori Munoz - Musica: Tito 
Ribero - Fotografia: lose Maria Beltran 
Interpre ti: Hugo Do! Carril, Adriana Benetti, 
Raul Del Valle, Podro Lomll. 

LES CONQUERANTS SOLITAIRES (Fra!lc!a) 
(I Conquistatori solitari) 

PrGduzione : Seine Productiùn - Soggetto e 
regìa: Claude Vormorol - Fotografia: lean 
Bourgoin - Scenografia: Robort Giordani .
Interpreti: Claire Maffei, Alain Cuny, Andre 
Simon, P. Chatin, Raphael Ambergot, Mathias, 
Genoviove Bray. 

FAITHFUL CITY (Israele) 
(Cittò fedele) 

K nji MfzO'jtl"hi - 50'J'Jotto: /ra ito dal ;0-

manzo "K0~hokl\ Ichidai·onna» di SaH:ab 
Tbaro · Scono'J'Jia/uro: Y03hitaka Yoda .. -
Folo'Jrafia: Yoshimt Hhano - SeonoglQ(h: 
Hiro:;hi Mtzut ni - Musica: lehiro Salto -
Inlorproli: Ktnuyo Tanakn, lehiro Sugoi, Tsu· 

Produzione : A Mo!edeth Production - Re-
9 ìa: Jo~eph Leytes - SO'Jgetto: loseph Leytes 
o B",n Barzman. 
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so lo spettatorc. Se questo è passivo o cieco i personaggi perdono di spessore, 
di densità di ricchezza. Del lettore superficiale o inscnsihil i può dire ch~ 
pur avendo degli occhi non vede. Dello speltatore indifIer nte si dir Ìt che e 
cieco e che non ha più niente da vedere. 

Questo sorgere in 110 tra pre enza, nel no tro presente dell'e ere degli 
eroi, ha per il cinema uua curio a conseguenza: cer ti film, che sono l'adatla~ 
mento di opere particolari, ci danno l'immagine, l'esempio di un modo dI 
vivere, di una maniera di e' sere assolutamente inedi ti e affasci nanti. Pren
diamo come esempio Le diable (In corps. Qu l che dirò - a cui iovero tengo 
molto - è ahha tanza malagevole; si tratta di fare un pal'ag;one fra ]1hro ~ 
film. Radiguez racconta la "ua storia, ma nè lui nè Marta furono nella rca~tll 
tali quali sono nel libro. Si indovina ehe FralH:ois fu UII t'oH 'giak ordinnno, 
un ragazzo come tutti gli altri e Marla una Inava dOlln ina, ahba:òtaniltl qual
sia i. Alcuni criti ci on giunti a dire he era un « becca cia» - ciò che io non 
ammetto in aleun modo. Nel lihro le cose ono JIIodifi 'ate. ltadiguct ha pres? 
tempo, è ritornato indietro con la l'i flessione, si è oncessa la li1> rtLI di modI
ficare i dettagli e co ì ha arri cchito, puntellato, fond ato, g;iu lificato, appro
fondito il destino di 'Marta. Il piano della r alt;1 ' pl'e eùentc a (fUc ilo acUa 
trl1 posizione arti ti 'a. Nel libro questi (hl(' piani si ,;ovrapponp:ollo !;('nilH 
mai confonder i. Il cin ma inv ce, ed è la sua potellza non ,;epara mai la mora le 
dai fatti, nella rcaltù, nella toria , nello vol~i1llento 'tesso dell 'a ventura, Marta 
e François, la loro appas ionata tragedia, ('i appaiono con 1(' diI1H'n~ i on i , i co
lori e i ignificati definitivi. Detto diversamcnt.e, mentre n l lihro è Hadiguet 

che prolunga, nutri~ce, scolpisce definitivam ente, per l' ternità, Marta e Fl'an
çois, p l' mezzo dei suoi commcnti, rifies 'ioni c ana lis i (la morale s(' Ulpr~ 
dopo i fatti ), al cinema i fatti 'ono giLI la morale, l'avvenimento (! gi:1 trage
dia. Grazie al reali mo ùel cincma (il cinema riposa ti qll ('t\l a cOJlvenzion~ 
fondamental e per cui la macch ina da pre ' (1 rie :;('~ a Ol'lH'c nclne dl'gl i ef'scrJ 
veri, in carne ed o ' a, nel corso della loro vera vita) noi vcdi amo "iv l'C nel 
no t1'o mondo quotidiano dci per ' onaggi da romanzo. Se attrav l' o il r~
manzo, secondo le parole di Oscar \Vilde, la vita copia la lett raturn, n ,l CI
nema la vita è letteraturn. E Malraux allora ha VC rallll'lIl ' r ap:io lw: la {'(l;,cicllza 
domina co ì bene la vita che que ta è tuUa co 'cicnzn. 

Similmente in un lihro « La rmit fantn stilJuc») 1I0n sarehhe chc lilla storia 
fanta magorica, immaginaria, una favola. N I film di Marrt' l l'Ilerhier <{\l esta 
notte corr le nostr trade; la donna ch imerica ha preso i I corpo di 1\1 iehe
lille Presle c, s(' non fo!>se che in teatro, degli c:,~(']" i ulllani h anllo potuto strill
gerla , toccm"la. Dio 'è fatto carne. Il cinema s'investe del c lchre paradosso 
che Cristo costituiva agli occhi di Kirkeguanl: l'eterno appariva Sollo le vcsti 

del temporale e reciprocamente. E io pen o ehe il poter di tali film pos a 
lentamente modifieate il mondo ; come di ceva il po(~ta , « ('nmbinrvi la vila »· 

Mi re' ta da approfondire un'ultima {liv rgcnza: il r manzo parla OD 

le immagini delle cose (che sono le parole), il cinema parla 011 l co e ste ee. 
Ciò accade perchè nel romanzo l'uomo è p1'i1110, il \lO p Il icro domina i~ 
mondo poichè il mondo del romanzo non è fatto che di p nsieri, (li frnsi , dI 
parole. Nel einema in primo pi ano c'è il mondo col Il 'so ùc ll su l"Oece, (Iella 
sua acqua, del no vento. Intorno all'uomo i cnl' il ~rand l'C piro del cosmo. 
E' l'atout del cinema, c in iemc la sua inf r ioritù. Giae h\ l'inddUlito, il mi
stero, il ogno, il pensiero esigono talvolta il floll. e la n utl'alitù astratta del 
linguaggio. E i perdono molto n Il'incarnazione oppure si rifiutano di e sere 
incarnati. 
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Pl'en~U~~ ta l illl,i taz ionc è I,nolto ' cnsibile iu certe quadrature simboliche, Ri
chet ~ cSem plO cl Ic ho cItato poco sopra a proposito di (( Bouvard et Pécu-

P
a » . , (( ,ccn d eva [ /'[1 ttanto il cr cpu colo c le persianc si erano sollevate. I 

ssanh cJ Jven ' " , S 
rom' , '~ C I'O /1m n UlIl erOSJ , 1I0Tlarono le sette ». Quando si legge il 
alt' ,anzo non SI vedono u è le persiane nè i passanti. Non si vuole d'altronde 

IUlre 1.1 no ' l!" ' II " " la t l a " CJlZ tO l1 e su (IlIesle co e per e stesse - SI sarebbe altret-

l ', nJo )Clle po t1lto m e ttcrc Ile l ampioni e dei Ò'ridi di passeri - , Esse non sono 
c le p Ct' ' , 'f' ' ' " b, " 

Da ' ( ) <lHI. ICIO, I,('r suggel'Jl'cl che Jl tempo e passato e che I nostn perso-
g"l c IC al ) ' , ./' l' ,J' I ,> ' , ' ) )1 [1)11 0 VI lo e lIace lIerarc per uue pagm e solamente) lanno 

a <I lo (lll 'ltl ' . ' , , v , < IO o CI/Hll1e o re J1HHem e. 
é ' J la . (:mn c le la pocsia dc I cincma differisce enormemente dalla poesia scrit. 

<, vcrha le 1 '1) , d' 'P 1 ' d' d 'l 1 • l ' l ' " I OcsJa Cl p OC tI. Cl.' ungo tempo e tatol mo a] vo er aSSI-
cln~ a l'C li eincm a, la s ua marcja capriccio a ne l tempo e ncllo spazio, la libertà 
St

C lI1 o~Jt aggo , a1l';.1I)(la t lll'<I dc lla poesia moderna, all a scrittura automatica dei 
Ir l'ca ll sl i, a l IlIOJJ o lo"o inlC!'jol'c . JJi sofTnava I)lII' accorfYersi con j tentativi di Slltrc f' , r b b , 

l' a,l!mlo <;l/l ~lIla to~ rafi co a ,'ftgc d'or, Le chien andulou) con Orphée, l'ul-
IIlIO fdm di CO(' leall , chc il cinema r acc:olliava una slo)'i a con l'cviùenza delle 

C08 , n 1(' Il 11'(' l' 1 J " • l"" u ' l ' il Jl o(>fua - r nalura menlc a plll JUcoerente, a plll IrrazlO-
d , C - non fa ccva c l. aprirc d ellc l'o rte all 'immaginazione - il che non è 

Cl lo la s[(,,, ·,,, A l ) l) " " I " b -, ' ~ , C08a , 1 \l'a~On , 01lta1l0 ( a an crJ puo l'cn vcre : « l'oOll , J ei 
POllh gi uocavn no a d om ino », 

,Qncs l a pos I a, !JIII'Slo sem e d eJJe cosc, questa pre enza del mondo uniti al 
rn oVIIllClI lo f ' I 'J ' l" "1 ' " , Il l', . an no S I /; IC I elOcm a po eg'; l1 ( e l teIll I IJl'lVJ egJatJ ID CUI ecce e: 

<lVVClltura, il dll('1/o, qll c lla chc A lhCI,t LaCCa y chiama la circolazione della 
SVcntur '1 h ./" , 1 .. . l' b <, , cOllvcJ'gcnza , IO cguI1IJ CIIIO, a comum cazlOlle unlVcrsa e, In re-
Vc tu Hi i I ' I "1' II ' ' .J' , CIIIJ C IC m c ttono m «IUOCO o SP((zto, Clllema pOSSleue un espres-
81011(' I JeT' l l' °1, , , ' 1 f d ' , 
I - - ~OJ1a c ( J qu r sla comp ICll a cosmH'a c 1e on e spesso ID un Ulll CO 

I r.al1ltl/ a i . J l ) l ' }' ,., J'l 1 . , J ' ' n 1111 unI Co } occo ( i l'ca 111, uomo e J mOlI( o, I passato, a nccessIta 
e :' llbc rl ,1, l'e rba e la g ioia, l'amorc e l a pio{!gia, Si pensi allo scaJonc di Odes
,~a In l ,n Corazzale, Potemkin e al SIIO porI o, al temporale di La partie de cwn
!>aWu' arlr I I ,l ' "f' d' M ' R d(' • . 01'.1 a Icmpo r:l c eal'lro UI g(O'm Icato I artzn OUTnag nflC I 
, COt'ge J ,:l('om))c. c 

T ell{:(o Il <'onfc l'Jl1:lrc cliC mai io ho pcnsato a mctte re a confronto iJ ro-
~JJ an7.? e i I cin m a. Dopo :lvcr mos trato elle lavorano insiem e con lo 1' tesso 
~(I ~lll)JIO , ho Ccrcalo di dimostrare chc ogni lin guaggio possedeva una sensibi
Ha propl'ia c, n cl SliO dominio, precedcva l'altro, Perchè d 'altronde ohhligarsi 

ad lilla c Ita inuti]e ; o qu cs to o <]uello? r più gr,mdi artisti hanno amato espri-
lJJ c /,(, lin o t .. l ' " l l' 1 'tt 1 . It ' - 8 sso so~gctlo con pJII IU I; LH1{!gJ: J (Jsegno, a pl ura, a SCll ura, 
per C · ' Jllpio. II Medio E vo ha cOll osciuto questi temi costanti ch e venivano 
I~'al tl~li volta a volta C011 l'affrcsco, la vc ll'ala, la statuaria, il mistero dramma
ti co ,c la SC1'jUul'l1. Ritor nano que i tcm p i (Ilwndo MalrlJU x fà del suo Espoir 
lIn '''no c un og"e Lto IJc r film , c Coctcau sviluppa il suo Parcnts te.rrib~es 
pcr Un lilH'o, pc r le ~cenc c pcr un film, 

Quc lo può aiutarci 11 l' isoJvere la spinosa questione de ll 'adattamento, Piut
tosto dlc rcclamare L1JHI fcd cltà iJ1u o ria c s terile non è più razioJHllc consi
d,crcl'm'c Le diablp ([LI corps JJcJli coJa come un secondo sLa to, una seconda fio
r~tl/I'a dci J);oble (fU corps romanzo? Il cinema è abhaslanza forte oggi per 
l' I 'pm'lIliurci d a l fanaliSJllo . Poicb \ luLle lavorano per Ja 1iherazione dell 'uo- . 
1110, tULtc Ic a rti 111111110 dirillo al sole. 

n ,UtTlI ELEMl' AMENCUAL 

(Fine · Trad. di A. di Laura) 
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TESTI CINEMATOGRAFICI 

ED IZIONI DI FllMCRITICA 

FILA" 1952 
di GIOVANNI CALENDOLI 

Questo volume, che apparirà 11'0 breve, contiene 

un panorama della stagione cinematogl'Ofica: tutti i 

film più imporlanti sono esaurientemente analizzali nella 

prospettiva di un l'Ogionamento critico più ampio. 

Completa il volume una aCC'lrata filmografia. 

CINEMA DELL 'INTELLIGENZA 

a cu ra di Edoardo Bruno e Al fredo Di Laura Lire 600 

FILM E CULTURA 
)0110 ques la denom inazione vengono raccolli semestralmente 

i "vollJmi" di FILM CRITICA rilegati e ordina li con indice. 
Sono fin ora usci li i nn. l, 2 e 3 

Volume di pagg 180-200 . . . . . . . Lire 500 

1\ "(1" "0 /1"",, TI" ~ " l'; .' ;U- " '.1,1; ' \ '1 1 ' Hl'. : 

, ." \SS() ì\ ":/,/, \ }I \ \ Ie.\ di HII.!'\ Wl/.m.l: 
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